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g'/iaiH se non quando diverme presi­
dente delia.^d'mera, ed. ha ^tmpre;te-
nuto il suo modesto veicolo ad un sol 

•a: 

cenm Diograiici ai uiuiio ijrev^j. 
nuovo presidente della *RepubbIi[^ 
francese^rna ci è parso aaporaffi ' 
sai interessante il seguente profilo 
fatto dal^corrispondente parigino 
del Daily News: 

' -

K In'mezzo alla recente crisi ' che 
'produsse le dÌmìssionl;deì maiesciallo 
Mac-Mahon, il signor John Leraojnne 
scrisse :nel /owrnaZ des Deòa^s 'Sullo 
inconveriientf^del^^iver pr^side^ 

politica^ ma fff̂  si basava sulla loro 
rispettiva abìlilà nel giuoco, Essi so-

cavallo (con un cocchiere senzI^'flTrea) ' no due dei mtffliori àìnocatori che si 

« Il Signor Gré.yy^.'anche un ar­
dente cacciatore ed un abile agri­
coltore. Nel suo natio Giura égli:ai 
arrampica sulle colline in ceròa dì 

babilmente assai incresciosa,, e dob-I selvuggina, e va girellando nelle valli 

che npUAftveva nulla .che fare colla GoriffiteW: onde éy!tàre"c •u'nauó^ffiPcbntadini che pilr^A 
.fossero fktti palési ali'assemblea'ge^- bituaìe. in tutti gli agricoltori ;ÌIÌM,-I.lì 
nerale degli elettori, ha pensato di 
cavarsela pel rotto dolla cuffia, e de-

a Versailles. In Parig^|^fa uso dei caos 
e degli omnìbtiSj lùà bisogna che, ci 
sia molto fango perchè eglij^decida 

I ad andare in carrozza. La pOmpa^||^e 
A.Wf '̂:̂ '̂  é '^ pubblicato "alcuni, circonda un presidiente gli,sarà pro-
nm biografici di Giulio Grevv,,il 

0,almeno non altrétt'uito. pei:fe,|io.:;.: 
^.^.:Epilogò l'opera del . Monia^et Ì,a 

lìberò^jii darne Gomunicazjom agli Q^^'^pne. fo,rnf)o!a che eraUa^suar formoU 

biamo aspettarci che egli ne abolisca per ^ ^ l i r a r v i le sue viti, il suo be­
nna buona parte. Il maresciallo Mac-j stiame ed Ì.sijqi,caoipi di granoturco, 

'̂ ^^ ì̂PDìWsi che il marescialloha r a P 
- - • • . - • • • . ' , . ' 1 . . . - , ~ I -

colto una delle sue sentenze, e î è 
cosi espresso nel ritirarsi: « Se volete 

• • ' , -wm'- , . ^ "• ^ 
un presideuLe m abito nero, provate-
^hò'uno/»:'.' ' ••• ^^^: " 

b. t 

Mahon faceva portare a tutti i servi 
del suo palàz!Ìct,leyi|vree grigie e scar­
latte della sua casa. Grévy, icuì servi 
non hanno mai portato livree, vesti­
rà probabilmente le sue persone, dì 
servizio in.jiero, all'amcricann. 

j « Egli avrà^ora due residenze ufUT,. 
^.ciali, una a Versaille, nell'ex-prefet^; 
tura, e (* tftra il magnifico j^alazzò 
dell' Eliseo a Parigi, Potrà pure va­
lersi, come soggiorno di delizia, o per 
Io, iS'por̂ , dei vecchi castelli reali ed ^ 

: ' 

Uni^lji^ìrte di; una v^ata piantagione 
di tabaccci/gii. appartenne finché il 
Governo non la comprò; ; c iò ' "uò 
spiegare la spa affezione pecì quella 
erba. E';'U fuma molto, ed è di umore 
;piutt,Q|tp taciturnp,, quantunque sia"̂  
|ssai allégro e spievole quanfe^si 

'accorge che si ha piacere cTO-ndi? 
' è- alcuna difficoltà a 

lettori "mediante un avviso 'a starnpa. Sapere ; vo'ere ó f̂ipQtene j E ria 
•Il comitato adunque, misconobbovyenne e commentando; 

anziiapért^mentQ viol,ò'ril%a^^ ! .Francheggiò ll\fatto esemplare J e j 
aveva ricévuto dagli élètioVi, ì-quiiU , Montalivet c p K analoghi / " 
alla loro/l^yolta non sòiid obbligati dh gricoltori inglesi, e in fra gli altPiii^ 
restare fedeli alla proposta che loro 
lece il comitato. 

Chi mairpotrebbe credere che nes­
suno dei proponènti il Tenanì io co-
nosttesle.infu^ et va cute? 

lord Grav^en e di lord Warwick,quello. 
Goltivalore di frutta ,6 di fiori, duestij' 
applicatore della irrigazione cloacale-
E io4ò;Tabitudine tradizionale dì quèf*^ 

scorra; non 

- - • ' . ^ 

"l 

jCî I|l5SÌgnor Grévy è ini presidente che 
non ha niai portato altro vestito sal­
vo la toga dell'avvocato ed il moder 
sto àbìtajnéro che si pretende la ratì^ 
4 e r n ^ r H ^ i ^ b b i a tqltp, i\a prestito 
dai Quaccheri; Egli non-ha neppure 

ella sMiiim da Gliardia 
nazionale, quantunque io non sappia 
dire come egU abbia, potuto a 
î senfte da qnest* ol),bìig? noj ^upjjdi-

tante tuelrlfrl^piyliuigj Filippo. Qui i -
do funzionò dà còmrhissario e dà pfé-

Giura, égli avrebbe avuto. il,diriitodi 
: • - ' - r . ^ i - V i • - - - 1 - . - - ' ' • ^ ^ ^ ^ , - . 

^tare un abito ricamato ed uri eap­
pello, piumuto; ma egli si limitò md-: 
destàmWilté^Éf ^tìia fos'cià tricòlotó ìn-
torno,alla vitaliyorae presidente del-
i'Asseinblea nàzÌonàle>ue quindi della coUegbVt'^orghesi dì BonaparteWet 
Camera dei deputati, égli adempì sem- donsofito. pà^òfegìavàrfei In abito di 

farlo parlare. 
^ Quando, in Franciti^li uomini saU 

gopo in ali^^^si^olsi;attribuire :lor,o, p-
iinperÌHli: Fontaineblean, Corapiògne, | ^i5yaòrt.^.4).Jrnotd 
PierrefondSvJL silo stipendio sarà di ' si farà probabilmente, anche v con /il 
600,000 fianchi, con una 0ggiunta;di sianor Uièvy; ma il dire cose vivaci 
50,000 franchi per la tavoli è di 
iOÔ OÓO franchi p e r # ^ e s e ; di rap­
presentanza. 

K II signoi' Giulio Orèvy non è ij 
primo capo borghese dello Stato che 
i Francesi abbiano' avuto ; ma égli 

r^l prM) che avrà: schivato':i*t^ 
bìto ufficiale. Robespierri^invèntò 
^WaiVisa speciale per lui, ed appa-
riva fastoso con un cappello su cui 
svolazzano penne di struzzo'tricolore. 

non è il suo forte. Pochi uomini pon­
derano di più ì4oro pensieri prima di; 
'enunciarli a parole; e per questa 
ragione ij&jzzi che egli scocca vanpo 
dritti,alla meta. Egli non perde ,inav 
la'càlma: ma non $sita mai a dire il 
SUO - -

gli agricoltori di passare gran parto-
I diàcorsi degli onorevoli avv.iAggro ; dell' anno in , campaena e si aueur(V 

e Moroni lo palesavano quale ,egli | che d fruttuoso-coisturae,metta.|^arb» 
irealniente è, e sul volto dei membri • anche in Italia.^ Lavoro e studmlstu-
del^Comitato chiaramente si-leggeva i dio a lavoro •— ecco |ì)*.:moÌla della 
|a triste impressione ricevuta; ma la | ricchez|a;,é„(iellagrandezza britànnica. 
forza dei ràg'ionanienti a nulla . vale \ il 'lavorare, il produrre, il ,poss03è¥è':. 
contro persone che sono serye fedeli | pVdre' figlio gnipote,^^^^^^ 
dei voleri della Costituzionale., pddò' vivano illsent'imento del conservare. " 
vana. • :'•"."''"' 
• Vogliamo crédere peB chegii Elet--
f|r^^;^,|̂ n B\ lascieranno abbinaolare 
né. giub^^^y^iUn. Comitatq^heHha 
dimostrato d* infischiarsi delia fòirovo'i 
•lontà. , r i * ' - | ^ 

•-. • ' 1 ^ iUsÌ''ELlTTÓhE. 

^' ..-
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lore. Se i reazionari - sperano,4Cho la 
Fràhoa a b t o m lui un reggitore di 
deBòìe «ili^f^'s* mgannanp a, partito^ 

Sotto il Qire^orio^^Barras ed Ì; suoLL|y|Ji^é^^^li:n,ÌÌ;debo r-

moltdlrassomiglianti alla moda dì En-
ricO Wrkspecìalmènte notevoli era ho 
le loro bracné ed i loro mantelli scar­
latti ricamati; Óambàcères e Lebrun, 

C^iìeibi-Si Vestivano in abìti^iant'asU tutti gli uo-
mini di Stato francesi, quello che me^ 
ho d r tutti sopporterà le scerapiae^-,̂  

ASSOCIAZIONE ANTICLERICALE 

Il sianor'^EiSenió PetrobelUVÌrattò 
il segueinte soggetto •^ifjjjosst^^^^ 
modello e il 
• Martellando il chi 
ra dobbiamo cavare 

•^mééfl^^^'h^^^-11 :L- ; j ; ^ f rj 

^ \. 

za e che la terra coltivata dev* essere 
.' '. . I 

la princlpalissìma attrice della nostra 
civiltà, r oratore volle che. la storia, 

Che se la ^Fi:ancia ebbtìfî il suoi.Mon-
taUvèt, l'Inghilterra i suoi Mechi, i 
suoi Kemedy, Pltalì^^v^nta^ltPena 
tore ROSSI, , ^ 

QuivrU Petrobelli si fece ad infor-
mare l uditorio sulla enorma portata 

ndato,da.,Qne-
.Sto, emirjente industriale* e p e i f M ^ 
liom; di capatale che esso, rappresenta^; 
e per i mercati oHre-oceamer ove fi-
- i i . ' r . , i i i . . . • ^••, •_• ' ' ' - ' i - - - ^ , ' ' . • • . , • • • ; . ' • , ' . ^ • : ^ - ? - , 

gura, e per le.sapienti istituzioni che 
Io circondano, e per [i frutti nior^à 

..Sl*e Yl^inàJ"^iyrando.^£ljl. Kossi:'*^ 
m^s^o avcptanta impresa poi^^^fogh 
stMoU dello specuùtore sibbene daU< 
nobili ispirazioni del filantropo odali 
legittime superbie del nome italiano-. 

Fra le divèrse istituzioni deììà Colo» 

F . - ! - - -

' r t ^ f V -
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pre alio sue funzioni in abito daseraj 
compresa la cravatta bianca. , 

(t Non è decorato. Ora, per virtù 
del suoi nfìizio; di capo delllfgtfto, di­
velta. Gran Mastro della Legion d*0-
nure, e deve conseguentemente;'por­
tare la stella ed il largo nastro az­
zurro di chi è Gran Croqe, ma finora 
iiUeUa piccola striscia di inastro rosso* 
che adorna gli occhiellij^di tanti frani 

velluto rosso; e quando il principe 
Luigi NàpoleonO fU; eletto presidente; 
della repubblica neff®;8, usurpò ìm-

, , , n ' ^ 

mediatamente l'uniforme dì generale 
dì divisione,;;cìuantunque ci fosse un 
divieto costÌtuzÌon!ale di ciò'^rievHatì-
contasi una storia assai di tet^nte 'di 

iXhiers che i n V à h ^ l d o p i ò presso i l 
pres id i le perchè sì facesse tagliare 
i mustacchi; narrasi che egli disse 

^TJfjfi 

L . l 

1̂  
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O a Mnte 
«)TTA ELETTORALE 

^̂  9, febbraio, 
Il comitato elettivo dello quattro 

sezioni del Collegio EsteTMpn 
àvérìdb iî  maggior nunierb pi*iéso pró-
-ventivamente' Rimbeccata dati* Assò-

cesi, non ha adornato i'sudi. Anzi. petulantemente,4te.U0 i^tfc/iìnihum-i 

Grév^ fu fra quei mèmbri della Cp-ij 
stitiiente che votarono,per r.aboÌiÈio-> 

temente ancori^votò pel pirogettò'^di 
légge Clve pi-dibivà àrméfelari d^lla 

!forme da ge.nerale: sarebbe parso ri­
dicolo. Ma Luigi^ Napoleone; rfspòse 
che, cÒTO^e^Mmlknte in capò délPe-̂ ^ 

• ^ ' ^ ^ ^ ] f e ^ ' . ' • • • 

sercito e della flotta, poteva fiirè cóme 
; . ' : • " " "-• i . , . l i ' ^ ^ i , . . 

gU piaceva; e così in quel rispetto. 
legislatura di acceUaved^c(n'a;ziWi;datf potrebbe fare anche il signor Grèvjf:; 
Governo. Forse sarebbe; stato.meglio Egli non si metterebbe fuori ,deVsu% 
adottare il sistema belga, decretando jdlntlo véstetólolim'tm^^^^^ 

ciazione Costituzionale di costà, osse­
quiente ai voleri dei superiori portò 
a candidato il' Signor -Gib.Batt. Te 
nani. 

.'n^ftt^SA««ijÌ2ìòne'di ;qUésto'nohve 

' :, I 

venisse in presidio della sua tesi. Egli 

lo di Lagrange, quasi spopolati 0:il|^ 
fecondi e miserandi in vista in sili 
mattino del secolo. Oggi :i villaggi di 
Sancer're, di Saint-Bonige e di Coc-
cargues possiedono oĵ ni bendìddìo, U\ 
solcano linee ferrate, lì locupletano^ 
strade vicinali, li, aljiietano acque pure,; 
rendònli incliti vivacità di - piccolo. 
commercio, agiatezza, mondizia, buona 
salute, buon umore, e diiinghirlandano 
campagne uberrime-
. Chi fu il mago operatore di cotan* 
Ho miracolo? J l signor dì Montalivet, 
ir qualé;'dòpo d'avere servita la sua 

n a ' patria,nelle supreme regioni del co­

nia, di Schio, l'oratore, tolse a discor-
rere partitannentedelFasilo, dì i0^ 

%'^^-^0^^^ 

^A^ 

bìmbì,^Jier Settantatré, diu;202 
Settantasette, condotto coi sistema 
Aperti e. Frobel. QuestJ^^Asilo ha uva 
scuola succursale a PiòT;ene. Vi ha 

• • . ' • ' , \ • - • " ' • , m m ^ . - i l . ••••• • • • : •'•: ' ™ 

inoltre scuole feraminili. case per » 
vecchi pensionativé'.nerleivedove dei 

^Lanificio con teiaio ciascuna par là^ 
vero a domìciUo; societìi di- mu|«ii8 
soccorso, biblioteca, corpo filarmonico 
^ìlodfar^matico,'teatro'capEsce di SOO' 
persone, cassai dì risparmio^'; ^ s e per' 
operai in continua costruzione, della 
quali questi,gradualmente diventano» 
proprietari, con ; bagni, giaraini,o| 

Brso e 
>'ÉI**popala2Ìóne'di:^^ supreme regioni'•del gd-

fa'tto ' vertiro il" pelo d* òca a molti**fe-;i verno, cònseciò le accumulate espe-
lettoti, che conoscendo a fondotil!Te-1 rienze e la ricchezza come un antico 

che ;un membro del Parlamento che 
I • _ L. . . ,— 

• | - ; • i ' . I " ' l "* J ' ' ^ ' 

accettas-tó il nastrò, ro^sò non. ricom-, 
pansse più al suo; seggio fuTcnèisuot 
elettori non lo avessero rieletto; giac­
ché la legge presente ba impedito al 
ministro Bardoux dì ConÌEtìrire la gran 
croce a Vittor Hugo come egli dosi-
dera 

celi signor Grèvy;iiion,é .nUf presi-
;4ente su cm la società possa far mol­
to assegno per promuovere festevoli 
trattenimenti. •Corpec presidenVe' della 

. , ^ ' ' ^ ' 

nani, non gli daranno 11 voto ìu onta 
a tutti gli sforzi che farà la succur-
sale della vostra Costituzionale; 

comitato p^ì«ii.rÌina*dfp^ubblldarQ 
!il nome del candidato, doveva,'a 
^mihi deli- avvi's^cónVOcare in àssem-
blèà generalo gli^Elettorì,*'destinando 

E " " ' , -^ > ^ - I 

e fissando il ' luogo opportuno, Onde 

MUM:^ 

Camera bassa, la ruppe coli:» tradì J dare agli stessi comunicazione del̂  
zione dei subì predecessori : non diede | sòelto candidato, évdiscuterne i prègi 
. . . /•• ' ir: .̂-•' ̂  - • .. V- , . * ••>\\ . , . . '•;. .•:..-̂ = /: r,-.. «„, ;f.̂  ,,• ' •, .\ w-i, /-. w*: 

« Grévy non è soltanto nemico del«f 
Ir'orpello sugli abiti degli uomini; egli, 
è un uorrio dpsenìplìcìtàrepubj|j|eana 
}n tutte, le sue .Gpse. Netin^j vestire 
quotidiano^ anche iii Parigi,' egli ha 
sempre, portato un cappello a larga 
tesa, invece dì un cappello a tubojin 
estate lo si „ DUO per lo più vedere 
trottare mi^muledards vestito di gr| 
gìo, e coronato d* un panama- QuanT 
tiinquep possegga molte terre, secondo 

" . . 

il concetto francese della proprietà 
fondiaria, egli no'.i mise [su un broii-' 

balli, ma soltanto eVentualmerite dei 
pranzi a cui assistettero membri di 
.Dèstra e di Sinistra. Egli darà proba-
bilniìonte dei concerti perché gli piace 
là musica; in,a il suo passatempo pre-
^diletto;:è,.gi||^^e al bigliardo, e fu-
p a r e dei sigari mentre fa delle ca-
raraibole. Meràvleliórà molli dicendo 
che, uno dei suoi più frequenti avver­
sari dì' stecca è Paolo ,di^^-Cassagnac; 
.Amico privalo del Gròvy, il signor di 
C^ssagnac soleva lasoiara le sue ) opi­
nioni àlli poi't^qnlando andava a far 
visita al signo Grévy ; quei duo uomi­
ni avevano l'un per l'altro una' stima 

come' i ' difètti^-afnhbhè gU' • ElettbH 
potessero dare un voto, che fofee*re-
^pressione della loro coscienza e della 
loro voldhtài- - - ^ - « ^ '' • •" i' - "':''' 
• '̂ Mà ì^feignor Tenanì essendo stato 
in 'Seno -al: Comitato -combattuto dai 
signóri Aggì(j*è^Moronii che lo fecero 
conoscere, politicamente parlando, có­
me il fautore e sostenitore della tassa 
sul macinato, enumerando i molti al­
tri difetti, Che in qUesta corrispon­
denza 'tòma minutile ripetere, né al­
cuno dei proponenti sì sentì né la 
forziì né il coniggio dì ribattere le 
argomentazioni degli opponenti, così il 

Mi 

romano nel la ,^ nis(tcct, nella fecon-
dazione della terra, nella rigenerazio-
ne d un popolo. , 
\, Il,Petrobelli segue il Montalivet in 
'ogni passo e ih ogni giornata della 
opera sua redentnce, e mette in ri-
ilie'vo* l'arte di lui nell*approprÌatp uso 
delle capacità mentali, nel far tìorìre 
;dàr lavoro le più .eletta e le piiLaure, 
satisfazioni morali, nel nca!«icnPtutti 
,1 pensabili benefìcii col magistero deUii 
^còintéi:essenzii e nel circondare d*agi 
e d'E^ure serene ayei contadini, dianzi 
si scarsi, si. squallidi e infelici. Col 
trattò del geatiluomo, col ^ ^ t o giu­
dìzio e Con ispinto di;^^f^ilìaziOhB 
gli riesci fatto di scrostare ì pregiu­
dìzi, dì dissipare le superstizioni, di 
elevare la dignità d'uomo, d'innesta-
re la gemma del dovere, d'introdurre 
la. cura prolilatica dei risparmio, di 
insinuare la virtù rimùrìaratrice del-
l'ordine e dell'obbedienza. 
; E roratoro in questo quadro rac­
colse la maggior luce nel trattamento 

^ 'ora tore chTlìHé il sùo'df 
uh luogo' del B^iSfilri il quale coni-
péndìasi cosi'; « Non bastano la religio­
ne e la filosofìa né tampoco la filan­
tropia per rigenerare le 'classi.w8ue-
ràT:ei'bisogna Istruìr&;invece dt'̂ ésìE» 
ta^^intràtterieré W ^ o dètìisutìii;|R 
téi-essi dopó*Tvèrgli parlato per tanti 
sècoli de''suoi doveri.» 

':• 1 

^ ' 

. . . . • • .1 

Umberto Gìannasso è 'un giovane-, 
diciassettènne,* faccoi^o studioso^^^ 
tellìgente, il quale domenica sì gua­
dagnò gli speroni heiia palestra deìU; 
letture con'ìm discorso iaitìrno alla.. 

n-. I -

pàtria e alla famiglia." 
L'oratore principia sciogliendo liri., 

càntico-affettuoso all'Italia, !l|J||^iya'*• 
done la forma, colorendone (e bellezzó» 
e mdag«indM8<^^"S'3 che,'pur facen­
dola grande, ridusserla'preda delie-
cupidigie di potentati stranieri. NeL 

* ^ u ^ i ^ m « • • • » - • • • _ • - - - •- • 

tratteggiarne i casi a tra va v^LLie co­
li, la principaiissìraa di cotesta causa-
ei.Gon utile ripetizione segnalò ne,y^? 
raancatE^ coscienza della sua vita na-̂  
zionale nonostante la sacra fraine dei-
Tasso ^ìtalia e /^o)»a — Epperò in­
flisse nota dì biasimo E|l coacette.cou'»-

. . : , • ^ 
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^ r 

a fatto 
Sostenuto d 

linitàjHalià 
ìntefhazioì de ie 

^^^l^dirie debbano affogarsi h'eJP.itìdiati 
»^<;osmopplis«#^'deli'éèani 

I L ^ 

• . • - . I 
-- -

uccie j;. 

miglia, priiiia V '̂ii*d(̂ 'del s o d a U z P * 
mano, ilipratorlR lì^^specl^lalfiel matrif 

qaìo che ne è il contenente, o, l'a-
••^Ìell()^^ri8||;(^to^]all0^fttaa^?Ba;^^ 

vincolo, che il giovane oratore intere 
dì ' " "• • " ì;-deKsenti;i:n^n^o,->st:capisc9,p%||.foi-(h^ \mU 
possano eiB'*̂ *̂''='' t-n»innnlmflniR 'ff!i>̂  siìrri adùtfeuftìne Quelle uUlffóH, che 
uomim deli 

^'Vfiduto che in seguilO'Ja^ sotìra-

iPiefiitiojn concorso dram:é^mfitor.ta 
da e^so invitate, SÌ aggiunse a Pove­

r t à U località dy*Ì0CÌ^l%ir9n;rperdile 
più gt*6be riavt, | ióm| opportuna:; còsi 
per hi disianza,, oom^ peii la pósisibjtà 
di rigorosa sorvegliUnzaV 

l!lk:Cpus,iiiliQ prende atto delle in-

^=,i 

I ' - ' . " ' 

I--I 
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ciò MìcheUingel'̂  iliceva: - ^ tLa mia 
sgasa è Tarte. — L* esistenza al d 
jS*i del màtriroonio somiglia a un 
casa non fluita. L-òt-'atora non ravvi 

• ^ crcatura^più intereslìttnté''della 
madre che veglia le intere notti alla 

, cnìid dei suo hambìntìMò nelP acqua-
yTellard questo idlio rammenta molto 
jfjl^^roposiWa toccantissima poesia del 
" éiulti ' '^tó^#Élito\a Affetti ili una 

L 

•madre, [ 
fifC^^di noi, egli prorompe, non 

ricoràà • Setìzà comndokione d'animo 
'^^uel la voce'^lmorosa che cìi diceva di 

^%&ér buoni, e dolctìmente ne rampo-
gnava dì ogni nostro trascorso e ne 

dei .ftietodi' d'istrUziòrf^hitti copiati 
djign'stranieri ed introdotti per sopra 
pila setìià nemàrico cercare dìft̂ ict̂ urli 

1?!.l̂ f s i ^ ^ ^ M ^ ^ o W I l i a ••sìgno^iil^nie|y| |ggio/pi |^^:^ci ' t irpyrcome 

ronò puè:,feplau^gi pKp3|3.̂  
l a & t i à ^ ^^;pTégMm'%^mm:- Trova 
prestarono. pure che nella questione peda^^ìca 

| |%^ndìci incomjftaìarono..ìft.da^zej ,,BÌai?sì|tl*î po'"Uim0'̂ ^^^ e rìmlore^ 
l(f)p^ If una poc|e; s^ncfesl ferj- itìl-ìaràttè-f d e L M t ^ popolo — co 

rediam^Tjì^^ilJj-rjjitteni- j stretto adUbUafe^ar^ano dVesser ita-
mento sia terminato :vei'so^Muattro. Hi^ni,.^„.È,.j.un.buon JibtftM'»*^^^ '̂̂ ^̂ •̂• 

'•«"''«'«^IfttiilMti.- rr-!?^andò per: • -^; Ci -venne pia-é-nmessa una copia 

-, .MS.>i*«:UÌl«iiiiSMiwar«Ì;^a»WÌtrtJJUSlrtìK!Hf)' 

..dà una r i s ^ ^ a 

u 

ma 
marono <'• 

1 . '- ' *:--

:- i i : i^ 

àprìi*4f'gli arruo!at*nenM' per la scuoia ' dell* applaudito DiscoFso pronupcTàto, 
Nav4WdCtQi Ì J . i y r io -a^ l^ i ; ; : ^^^ dal deputato Seismìt-Doda aÙa 
sero interessare le seguènti: norme; ! Camera in occasione della discussione 

di òòtlifii'ércVd' fra V Italia 
Urmneria, Essendone cono-

l* avv. 
matìva. 

consìdevaKÌ»^6mpt ;«. ^ ^ ^ ^ 
nella sua ̂ ^ onpom.^'one-

Lfttetfffivvedttndo suiiuesto 
cìden^W;rigetta la yÈ|òsu^'«ne d 
difesa^^^dV^fdina U'fl^fcra bielle 
posizioni di Domenico Sardi. • 
0P,liS^- difesa fa annotare a verbaJ' 
sue proteste, 
i. Il , Presidente .jiomanda -sa ..si. Vo« 
guonov 0: : mentì : udire x^periu del 

ardi. ' ' ^ ' 
,/ Il "P. ; ilf, ritiene necessario , 1* u-

'?̂ V^À-,Cf'J '̂ î̂ «̂HOu«,. sì,^qjjpone anche 
a quòsto Q fa la storia di onosti^ pe­
riti. -—Dice che non essèMF^Sseti-
te;.Aeril Sardi né là sua-'difòsa non 

•^ wm m, 

'0' 

più verosimtitì p 
toi che queU'notrio camminava sempre 
ritto, cogli ocóhi immobili, un po' di 
gente.̂ fe^HO vigili la seguii'ono, a far^ 
ffli .guardia nientemeno che fino a 
Porla Palla— cioè un paio di cnilo-
n etri di strada. 

Là lo^si fermo dolbétnente' e lo"[sÌ| 
introdusse in un bruugam coi quale | 
venne trasportato ali* Ospitale, (love * 

può ammettersi questa periìiia, 
t a Parte Civile favv^Galateo] ^ti 

itorel'irhportanzuj pei re- j aspcia^lalle: domande "Sfr '^, .^ Bm 
Ch*è si tratta solo di conoscere lo sta­
to dell^,^,mente .del ,DQme0icó Sardi, 
alloraqUando, quesiti det ò te risposte 
che s| devono leggere, e combutte -Ig 
opposizioni' della difesa. 

fornisceMMstruiitó'ò rìiilitàré marittii- ! discWri¥''de^depffiatÒ' Alvlsi X P^-^- i^. , non , ha introdo t̂lOM; testi 
mo per avere afesso ad aUre scuole ; 31 gènnaioH879'alk Càmera suUap 
, , •- .. .,,,-^ •.%-,.•:,• •••• ,-.,'•-•!, ,- . • '-iiù •. .-im^^: .-^^r, !'mento. 

che hanno per iscopo di formare un , litica estera e sulle conse^onze del j ; :L'Avv;-Fii;«7ioua replica alla Parie 
personale' da cui trarre'ì'gfra(iiia/i j trattato, di Berline. {Civile che aggiunge: alcune " maggiori 
del corpo reale, equipaggi Alla sd'iòìàj^j;— Abbiamo sott'oechio finalmente j,:d%»/idazioai* in appòggio dèlia 'sua 
dei hidzìiii sono* di' próferéhia artioÌ^I^V| un iVwròo iì/étóó tóbk^ico pratico in-j'^°J?!^^^^* 
ìfìgU di mil i t«4: e" gU. iscritti a i a h o r Ì W ^ i ^ « l i cotVentì,^! interessi 1 , ^ ^ ^ f ^ ^ 
, ° .. P . * r , . , .*• • - , . •••'. , 1 ,. secondo incidente riconosce m diri leva di mare. 

* : : , ^ . v e r t i v . dei primi^ penooy,^^ei P ^ - * ^ " | ° ^ | , P ; : 4 , ^ X 1 a o 

quello stato di sonnoo catalessìa durò . , - , ,^ . ,,.., , , < ,. , , . ^ ^ , , . . , j , i^Q domande di' arruolamento, m 
càrnhiinato' fuori ì carta Ubera' e corredate es'clusivamen-

questo 
tto 

tatialU 
ò che è 

Ci'. 

, „ «. .i /- „„. .--.^, -.^ on ha parlato. te dalle fedi di nascita.devo'ribésfei^è 
|d.cu0^e^ua culto d affetto fei-v-m^̂  ^ O r ^ ^ | > o m . ^ A. luita quest'ora, i l . e r i ^ 
'{ì^mo-j^èrsua madre e^nonsistu^ medicr^^lPosp.iale.non ^u.um potuto desiderano essere amfilssi^'alla'satiola 
d imambia r a d tanta tenerezza col sapere chi sia il sonnambulo. Egli è ! ...^^„-'^ , ..,,* ^ ^ -. . . . . .„.., 
^ » !1 . hr.tl.a i .noi ammaSaS. ^ svefeliò, m^ h.màHaV Néssunò I ve- ^ « ' ^o^^»» ê ì '"^'care esattamente il 
mettere m pratica i sum ̂ ^^^^^^r^^ ^J,: ^^^,^^^>^, Sono ormai più ^ luogo di domicilio, la strada, 11 n^^ 

1*. ,. o/> „_ ch'egli èV'ìn istàto di cata-! mero della casa ed il pi tonti, con amarla se viva,'cón vene* ? ,• qf> ,,^„ 
rarrie là memoria so nipfta? » 

E qtibìta sua ' oss r̂Vahjga reii^iùsa 
|.er 1a ìnM egli cresimÒòon ^l^m 
ttìne citazióni dello Smiles e delCow-
ley/ètdeU'Emerson 
«y^'sùmcietìie mi 
me' 

. • . . . Vi , ^ penso nel vedere^^ în * 
rson 11 quale d.ee«che sgomb.ii loro banchi dì 
,e misura dell'incivili- isti oggetti. 

ad usò delle scuole tecniche e d^U-che j periti''debbano venire ci 
istituti di commercio del pr.of. Gi\^uiz.|-Udienza ò'Sèntiti'ih ordine a ci 

L*iisò"dei cosìdetti-f'^'^^contt'correnti ; portato sulteraa. 
•Entrano i, periti destinati a pesare 
a' cassa ™ essi dichiarano, che tPd'ì 

:t,. -' .v'v - j . ^ • , - • ̂  ì ^s^o pe'so è'di'kilogrammr$7^v.e..>200 una teorìa completa dî , (questo î amo J gj-a^i^ii^ . . - - a , 
di computisteria è si può dire^ que -T ' 1 periti calcolano che piena di car-
siione'di attualità, ' ^ ' ' ite. essa, doveva pelare 10 kilograrami 

piano di a b i t a ^ P E ^ ^ i trattati dllA'yfe*' .. • . y . ,,.' > ; 
ueqi •^mmmmì^ • ' jj ! .,! : :.•'••.'• t 3 ìijftii I = .. j^x- '••-•e ' ' r \L UP^»» «.«., • I -^^po tiio rico«iihcm l interrosatono 

. ... ^r . .. ^ " ' i z i o n e dev ricorrenti^ Le doma" ^ "̂"̂  ^^ ^̂  u» „« ,„_., 
, ™r Le Signoxa. Veronesi al e quali e L,X,,A'!«^^«»^ 

dovuto 1 gentile* pensiero della Fiera ;̂ i.V:i'̂ :t̂  ^ 
di'benencenza^'ebbero-un gradV^o còiiî  \Gommù^"i 

sempio; cosi b&n mento a nostro mo? 
'. M ' ' 

fo mp? 

f • ' 

•|' delle donpe buone jft 
baré-^^M ^ nella ̂ persdi^k 

déf mncliilfó siiVfólMyrne ' ^ ^ M 
''vii 
21 

Si può a; Q 

poòlii- gioi-ni ;ailtó"SjPitì, prima del iMkii: ' 
ttltti 'gli- esptì- I rg^t^„ Co.icttWli. : _ 'An'èiIS I «e) di vedere, l'astore (docente all'isti- '^'^'^^ 

Mi&y Jsera r ìp«l f f¥nSSif ^atcliet- ì ̂ ° fenico di' Xodi) "a iovmvó' un \ ̂ ^^^, Q 

dallLiaiVviamento e 

CI sià-m 
d verrà ber avventura questo fanciUl-

: Jò'dl|.endeV:yiito '^-"' <>.Mnom.nfn i* 
iMlPt^ériì^tó 

evolè^'edu 
roraiore deduce U necessità della 

^'fi'^:^^^M -« ' • ''pi^muMéràiP'' 

restato^ Gono-
i e di vista\ìl 

Sartori, la cui,j,con63Genza gli ft̂ uttò 
sòî  mesi ,̂ J .̂carciBre. Egli lo épnobbe 
_..! :. ̂  dova, in un calfè di'viaRor-

W 

poso 
/t''i*'-'j".Li i'' •'•' -.'i -• • •'; '' I--- M'î î js-î -iiî ar­tisti addossandosi un canone cravoso 
per la stagione ael.Q^irnevaleiatendpnp 
oUre di godere uno spettacolo d opera 

<Èò'i>ĵ cl*%BiisE€i g^el g i a rc l l a io é.i 
nelle sere d inverno, anche di concor-
l'ere' afrmchèquelm parte dei nostri 

ihcittadmi che traggono 

copioso corredo di esercjzu riguar.dann 
la-Vita pratica..^^^«:-j . ^ .-^«r -

Eeli divise il suo libro sn 14 capi-

a qiifìllo èscirono. assiemò , 
andaronovfuor-ifiPorta' Saìwnesca, in 
un, =alfeergo,do.ve stetterò'Fdue 0-tre 
giorni assieme, facendo vita'^allegra 

- — I » ' i b • 

.•^^E^^iii^i ^ colse'̂  l*ecatóiiià^^%'^^iì^e \émdu<me:ae^ ^domh, : _ ;; j rècUa, ori 
m d^ne?* chp ^ ono^ai^nlo ^ ̂ iP fél|i|' ^' *̂ '̂ » ^f^^.tf ^^S-^lgf^ - ^ M ^ r % > ^ ^ " ^ ' 
U:;.:.L5!- .̂ J.̂ . J. . .1V ..r i^jj UL^^^;^SnO©sbno àfeouist^re pVMtf̂ ^̂ ^ 

recita, oramsetiantasei sere traŝ {|̂ -̂ Q̂ 
truzione, m'ove, riposi, .solo^io? 

metni di applicazione, metodo nuove, 
der cambiamento der tasso dell' inte^ 
resse,, degli interessi non reciproci, 
delio sconto e .del e scadente meaie.,,, 

A questo ibroiMi%9Q; pagme ,jn-lo/, 

^ jiihc)*"à che i Carabinieri, Io ^rre-starpr 
" j ftò. 'Nbn vide che; &rtòi4 aveske d^ija 
T ! carttti^Je tiòh sa; Wér analmotivò eeÌl carttt̂ JJe non sa; per quar motivò 

ftìssa> venuto a Patìwva^ 

^R.P' di re|lgsion^e,j^.r furto domesti^ 
co; yoftO'bbF*ĵ  prigione la Lqcia.Bìlr 
stiàn#of̂ îir4 in càròè>e ^oh loro e* era 
la .fecchin^ iitì^^l^;, e ' ia •Menépini 
MaiyairìJia-'Luciai^i raccontò * di esser 

m^:{^'u"^g^^m:^m^^^^^^ n ^.fSartori: e •l'Angelo 
^nno^seguìto^ com,̂  pppendipe ^IP^^^sbarpà | i e i ^ ^ ^ S 
3reyi,^c^nni:,.,.ne|lJistituzione,e »nda^ -g^akion^^Èa (;hiaVe 

jiresenza ,u»a 'parola' dì lode, ràm 
preposti 

brevi 
lìéénto delle borse di commercio. 

s|ata .a.H^ stazione i;c,ol;.A/amari,-,coJ 
Sartori, e J'Angelo Sardi ;< ,̂;la:.,î sft 

suhiare il fiir̂ to alla 
chiave che''sèr^l altfSppi-

•re la porta dell'ufficiò;- narrò, esser 
Mvat a i :ai t . . r --Un.ìorestve^Ò^Mf^ta Mt£i.dah4vloi^apaante fc>arton. 

"^ ̂ r uuT . ^T^ l ^'T T. "̂  ^ ^ . . , . j , , ^ . . . . . . - ^ . . . ^ . ^ ,j^ conièssioni 'nei primii giorni non le^ 
coltopubblicoedaTl^nclitaguarnigmne. posta^dinanzi ad, una .lop^nda,. detta-I.f^^g^ -^^ "•'^\ e ^ "̂  * 1 ^ 
Ora domandiai^li^nill sé équesto il modo idell^ìnq bianco, la, cui insegna, peni; Vi Lucia'^asttarmton^^ ^ i r se- Ora domandiai^^^niS sé^é questo il modo idelVAsìno bi; 

z e m e . | d i susyi4te<ì)^A^^|v(:dcheT\fiiono deUlIeingm 

alione. 
'TOr ei non .s*è dissimulato che 

:',lie da noi un grande intervallo 
para la famiglia vera dall'ideata» E,it, 
••prova, prpfìip Ta mmiglìa agiata e,n 
iMnai'aia . a ,1).. nmhm nn/>.n n.qr.prinn-nnn; 1 -

rovento, degli spettacoli? Dodici re^ i'̂ ^idott^.^quasi 

• ^ *' . : i-fev ,: V. , ' I co, che serpa u^n.nconiegno poco, deco­
roso 0 Dare dimeiitictiì ì^&ftnfltà ani 0 " pare dinjeùt^ohi ÌW|ser.ietà del 

operaia 

la compagnia ìioUa miseria,^ roratora 

u . - - ( ì . i 

^^JjXsV 1, 

ìWl'^l-f.>i|i|.« , i.i> 
Wtor i . péWesuBiti lai SI®3BO.-

Dal sig. ?l4ì; Stoppani abbiam ncevu^p. 

y ., Tossii; pvieiìS^ni^P^ K^f? 

f 

l u ' . 

. , r . j • nuàndb l'altra sera certo A. G. ciabat- una .copia^d'un,suo saggio, didattico 
CI porse questo conforto ponendoci I d - . ; ,>.AÌ .;?ifò; ,; > tìi^.n * .̂  j -̂y ^ìj^ >¥ - r .' ^ B ' ^ ' J ' ^ , .^M , f V y , :-î i-̂ '«̂ M •, ' , VI- / ' . •;; . •' .tino;,d anni 43-uomo di forza erculea, sulla riforma degli studn secondari,jm'i 
sott'occhi uh quadro della famigliam t.»..!-' P ilM.̂  ,: ••• v. ; ' ' i-'•' ' ' ' ' ' ' T̂  i- "4 .A^ ' UUV . e \ A \\ iU^ ;Ì^^ . • ; . 1 V« ' 'e bón conoaeiut<Lnel borgo, forse pre^ i Iijiliftiilestè^pUDRUcatQVa^ 'dall^ Italia .p,ennelleggiatj?,,iiL-fjAngelo M,^z- i...U',,r .i1?i-- • ̂ •.̂ iWN\i-v̂ tL:,;.̂ \̂ -;; r-,^\'^ff-i ''̂ ^"™^^^ ....*'.,...Y.9 ^ ̂ ^HWI 
-̂ ui.n. ^'tr, ^ f o^^ "̂ Mì̂ W^ ;f.=^f sodai vina^minacciava di morte 4 0 5 tipografia del J^asfjpns.,; ' 

E conchiuse: -^-^Non u campo di 

f: 

campeggiar dei, g|j^gg ^possono ,%-. 
fifpe i] caratttìre degli italiani; mala 
virtù opei-osa modbstà e ĵ:oficujijĵ .so-
pVa'ògni altro bene civile, entro le 
pareti domestiche. » , , ,. 

"B terminò il discorso, qon un caìp-?; 
rò&ò appello ai giovam supt coetanei 

i' ad onorare 1 martiri e,,!, y^|orosv che 
apparecchiarono loro una p?^tna,, ma 
ad'ònofarli nel solo modo degno-r-
Studiando e lavorando. 

, . '. , , . • • ^ ' . ' I . ^ < • , . . , I • . " • ' ' ' .-

L'egreKio elovanetto et)be corona di 
<jòr4iaU e rneritati applausi. --̂ '̂ ^̂ — 

;vi! 

doVihB della cotfli'aàale quaU corsero a. 
ripararsi helia caserma dei R. Cara-
bmieri. Contro di questi pure, armato di 
accetta ècasUavasi il furibondo Cn-

Spettacoli d Oggi 
5' TEATRO-GQNCOÉiDI.' -
sei'a, Biposo. ;.=" . . I M ^ ^ Ì ^ - ' •• ' ' •"•̂ ''•'̂  
! 0TEATaO/ G^AmBAliDI. ' — ' Trattai 

.,. ,j. Iniment»^ ;dir.mai*ioneite;̂ 'ì̂ ^^ 
re. rSpenpgrafo'i 

luUgô  
a risponderètT Lai^ésfóaa'dell^lbquisto dèlia bòni*̂  

'•albergatoreaX^^'^'^'^*'^ e. che-i 'denan furono divisi 
pn,5Mi\ .magazzino di uno; Zic^-lyt Sai*̂  
' 41vjf Sart,ori;S^rebbei-§ta4g;;a,rprpytó 
jJa'cniavei qualcUe^^ t̂empo prima ;4el 
; {'flirto, -àtóche questo raccontò in"' Qftì::-

Questa i*̂®*̂® ' ^"^ ' Lucia :Bàstiànuto. 
^ , ìì. fi^^iorii nega'recisamente. 

'••mtw 

Gaetano Salvi, esporrà: 
Il Turco in ìtalià, 

•.•(i- 'Tj-f- 'Tmf'i • -> : <'•••-'hfirn "-r^ mm 

iJSiàWr© Bm. 
• ''^^SiSi^ii, 

.0' 

11 Consiglio Sanitario Provinciale, di 
Tenezia, convocato: dKl' .^ignùr. Prefet­
to, coirint^irvento delle pe '̂sone di 
cui all' art.^4 deii^%Legge;i»|paggìo 
iBO&, ha nella seduta di ieri votato 
all'Unanimità il seguente ordine del 
giorno, proposto dalsigrior-conei 
jH-of. cav. Bizio^: 

['»>tóè^^l^^3li^5fyi^feiricayàte;dar 
Veneta CatìoUèo perchè' non l'abbìam 

tóihé fk'd&k it ^i&ny'rrèbbVaio1&/ 
socrdel Circolo uella gioventù catto-, 
lica Uh accademia letteraria e nousî  
cale. (II) Le prose e poesie che ' furono 
leltte^bèrò tifite ,gli applausi di quel, 

^é'r&e 'e.seèiiissinio uditoirio. Alla 

. 1 . . g 
. . ^ • T i 

y 

accademia aissistetle anche Ŝ  E. rev* 
mons. Poli'nl — K una. • . 
[ t'kltra è che l'avv. ^ Antqnio dot'or 
Ipaschirotto ha 'pubblicato iin secondo 

l̂ìf̂ rrt i opuscolo siitle eiezibkiìpojitìche. 

IJ co^ncet^o; i^ 9 î m^òYe ììUutpre,., 
e sintetizzato neiri^pigr^fe.. po^ta M-, 
^^^J^^^^*-^^ ^ d/r^i;ne!la.sen-
^??2^, .apfeRii^iftH; di,.,Iìal,:,;VeaqWò^ 

ti^ 
Ite 

cpsebuonej molte utHìì^^t5t^zìòni ? j , I^r€S«e®i^® p é 

u^a .scuola nî z.ipngle, itaVî qa,.?^^^^» '̂-̂  

lirazmne che il problema 4ff]l^ scuola 
non è a ritenersi esclusivamente filo-
.ŝ ffî Or.̂ ; Veligiosp, q politicoi„ma.,sibf 

'^l^^?mS'^!'\ P?P<?!P sl.ipfiiprft.daUO: 
^M^ #>U^>J^(^,iscuola ^cb^oveinè, 
deve dare l'elemento e laatreg^ft, /.• 

ì:ìl 

>,:;feste, assevera che?;nessuno le 
Ipresà'io^ni perclièelladicesseciò,eh 

•i*^#^n • | 

¥'.u;H,nili 

u 
• ' 

% 
^ ; 

- .1 

ara deposee non sa se la Facchini 
aiJbia''ricevuto nessun compenso pei; 
ctue^toidepesi ziqni . ;: 

jàVer avuto :dalìa' Gfesca la nàrraziona^ 
'delie'cbhfidènze dalia Bàstianutu'àlP 

jil4'̂ A,y,y<ĵ ai.aKsi jneudosi ai colleghi [ 
^ggiu'fge' brevi tSrole -y- chiedeiidq! 
piuttosto m defeghi un giudice ,d' J:pr.' 
h'eì2iai tJÓréhò' ne'assuìtìà P intenoka-! 

iFacc^in;^;/; •rr.o-iy.-̂ c:̂ -.:. •-• •'••-•,;•::;/ • 
hp^>nk0'ahr.in dice ohe la Cescd te 
disse ch^ la; f'acc/an beveva del vino I 
jdàtpie" dal- suo direttore — la Cesca:^ 
lahiWètfe' •'•••:'• "r 

il P'. ilf,; replica : afferma che nqs-

1 
^un giudicato trov̂ ò gli desse torto:,©: 
puggiòi'mente svìhippa ciò'che disse 
idiippfincipio. 

-La parte' Civile (livv.'GàlateoJ. As-
30ciaud'jsi;a) P. il/, dice che ia qué-

Stìgmatizza la mania che delle pose 1 Hione^tò'.triplice e-tiiiipVopono tre que-^ 
• '̂  • " '' . . . . s , ^ . U ì u d a risol,vef ,̂;,,̂ ^ 

^i~poteva esser citalo alle , Assise di, 
""aiioVa. -^ Se a quotìta udienza il 

dmenico Sardi deve essere assunto.'^ 
$e finalmente .se'nei possa oggi letr-

l L'a Cestìa^'andò alla casa di pena 
allaGiudecia. il 29ìuglìo. . :>' ' à 
\ ,Sì ,<|àmÈura' dell'esame del testi 

presente ulla^^-tterquisizione . in - cas^ 
Sardi,/ nella ' quale fa Viuvtìnuto'uW 
:na3cqndiglio alte 15^'cent. lurigo'9. 
] L'^iidienzft,è, levata alle 4 20. - :;,J; 
; ;:.̂ .̂ ; . Udienza dell'ii. •: -^^^ 
i Jl pento Prof. Be^ti, esHOiido indi-

straniare penerò giìi tjftsper, tutto, in 
vadtìudo e corroiìnpendo Pitalianoorgar,:, 
^ Ì P ? ? ^^laftilìa ten4enza alla roifiH 
mqraìe. dej^^nostrp pae^e.«#b 

trat 

VieU': udienza del dopo "mezzogiorno. 
, Entra i ] te^te: ' 
I Palazzi Francesco conosce i duo fra-
lelli^Sardi. Vedeva l'Angelo all'osta 

Necessariamente venendo a parlare J^fe '^ deposizione. A .tutte e tre j i ^ Zutta e per quel poco che lo V 
fi ?- . . . I 



nosco non può aìrn© mftJ,er,tJdM,.el 
fAtó alla f.irrovta e nella aeri in cui 
«sso fu perpetrato vide Angolo Sardi 
•ali* osteria Zattft, ,ovaJo vide fiho"^* 

-̂H momento in cui eo ne assentò. Ci 
'Ai a y . - . -• -ti •I . \ • * ' i ^ -

"^'^ PÉffiiMf. P'I '̂ 
eccéUSOl dàtt iJ^diio émmofìh 

te sorto (iaaurili. ,,.^^^ ,,.w ^ , 
SI,dà lettura 4^1 verbale désflMvi 

^ildeiiaMeitura. .^^ V! , , 
Pi ima di ciò il Sardi Angelo' do-

; ; «mnda la parola- Bacconta che ,ur̂ , 
V suo compagno dtickrceréft£ua|òbiuato' 

dai superiori perche . facesstì i Jegi\. 

••y 

L -

"H -^ r •• .>- , P.^-'. - .S 

Spedire mèdici vjper Studiare sui lù 1 

tiiTiivasi lo scrutinio segreto sopra 
U legge relativa: alla Gonvenasioneic îi 
a Francia por il recìproco trattameu-
o daiiaiio, iJie appiovasi con ̂ 1̂07 

Vati favorevSfre 9 contrari. 
î  Prendesi poi à̂  disculere il bilancio 
di prima previsione pel 1879 del Mi­
nistero d'ili' î -̂evn̂ ê̂  v,engun,o svolte 

': Detta ÌH fMòUthf mt i'-^ t a zza» 

48 tazze 8 fr. . '" ' 

^l*W"voo'' V V t' » i iF^f'^'c""^ Interrogusionr riservate aque'̂ , 
M àQ^^^m m '• ^^ pevma, della, ĝ a discuSBìOno. «*iv ^ ^ ?̂̂  

i^chiave ed aitn atti del processo. ' i | l |ya8»rattìéredornandaperchè le no^ 
fL'udienza è ripresa alle pî e 2. ^Ut re «rpróveniofttì^dik'èttamenle da 
Entra Ji pento, pi-ot,Vi(/na. ITuciisi sono assoggettate a quarantena, 

ì che dalle 
i porti 

4 ; ecceito OUcohettij si associano. 
Dopo essersi fatto attendere uà 

>quarto d'ora il prof. Tebaldi entra 
• aticlv' esso . uell* aula. - '-^^^^^^^Z', 

Entra il testimonio r l W ^ ^ ^ ^ ' 
ano dttt Ddv'td avvocato. Vide àU 

llMp,ìnÌ8tvoJ)(?preéU'4à ragione delle 

UAdriàÙcòWW Roma,._,12 : 
L'Q^^^ • Farini; presidente delì|^ 

Caroerà, ê ' ammalato ; però huìla 
eli grave. : •,;̂ ^ -̂- ,, . 

- L'om Coppmo ha offerto ii 
^^egretariàto generale ddV istruzio-
ì i è M ' o n . Genaìa, il quale non sì 
sa seB^accetti. 

Cinque uffici delia Camera 
approvarono il progetto di legge 
per le spese nei- porti principali 
dei Regno. 

JI conte Valperga di Masl^^ 

Gasa Dù Bai'j^r-^Gr ( Umited) n. 
via Tommaso Grossi Miiangl iî  É l ^ 

4^,tiHtà presso ì prìncipaìl farmacia 
e droghieri. 

LONDRA, 11. ^ li ftm^s dice cKè 
Francia e l'IngiUéfra sono favo-̂  

fòli: al: pi^ogettodr sottoporre* le 1ì^' 
nanzè della Turchia al controllo di 
.una, commissióne internaisionalè, che 
lè^yeKlieià pure la gtìrcQaioao della 
•imposte^ ' • \ . -^^'• 

.PIETROBURGO^ li.^^^easun caŝ ^ 
uovo d'epidemia. 

ts^Il iVuouo Tempo ha, un terégramma 
4̂a Boriino il quale dice che gli am-
basciuiori delle potenze, a Costantino-
poii sono incaricali':^di sciogliere la 
Vertenza russo^rumeoa riguardo ad 
Arablabia. •••^màm • i 77^^ -v • 
. LONDRA, l l f - ^ Un telegramma]^ «"^ Struzzo d' Oro 

^̂  u/fioiale conforma i dettagli dolla d i - r Primari medici riscontrarono:!'effì-
TOtta snbiia dugli inglesi presso il | cacìa^ell' Elixliv 't'^aalco l^ ige-
fluttVe Tugelu. Quata notizia pròdui^. [ g^g^^del farmacista Emilio fflèlSer 
se a Londra gratide8eti«azione. Il Con­
siglio di gabinuiLò fu convocato per̂  

"r; b'fTi 

& 
n̂; 

l^a<lovst;.,-- Roberti FerdindìWo 
farm. al GlfSine 4497 — 2 W S -
Pianèri e Muiiro — G. B. Arrigoiti 
^ u , ai Pozzo d*orb — PeHié Lo­
renzo farm. succoysore Loìs. - tl822> 

Ivi 

deliberare. 

*̂ .̂ «̂ %fe^^''^.^' se, vol^vait«a^ |̂fperi- litjiìniótek-iniynda"'pronuncìarst reUti-' 
.̂ la» «fiâ  itf^uidi non volle mai rispon-l vamente ad una 'questione imnrtrtak-
dere altro che le pai 
tuti, Sd. che bisogna 
-pec.ft^rza,' e./'che esao, vqlea, cibarav. 
•delle materie'fec-ili, da esso stesso ê  
ijnesse. 

•(Continuai • - "̂ ^FRANOiscaé̂ ^̂  

procurerà ,d«ccòrdarsi_ col governo , ^ ^ gioi:nale conservatore. 
P^- —̂  È :arrivato a Roma Ton. Za* 

} nardelli. Nella riunione del partito 
éi lriterrogl>e^àj:^,^; eairóii sulle 
Ypci corse dì alleanze con l'onpr; 
Depretis, e si discuteranno le s^è-
^se niìiitariE^ proposte dal ministro 
,^ella guerra. ^ : '"-

r^.La,Mrelazione del collegio ijel 

ANTONIO BONALDI Direliore 
ANTONIO STJ^FANI, GerentèH^ 
tiKBS^^^^rs^S^sss^sir::;^ •www 

m 
•Mi 

proprieUìno d̂ eUa farmacia Bèfegiato 
,ai,^Morsari.'-^^^ : • " .;̂ ;. • ; 

'Che questo sia «n'ottimo, farmaco 
OeJie an^i?iie,nfìJle clorosi, àém da*| 
boiezza dello stomaco, e nelle'' lin 
ghe convalercenzo torna facile,Ucòm-
prenderlo, qualora si sa Ch0':|e!.spi 

1 |)iù preziosi 
Hfi'e sicura 
:ì*arte; Terapeutica. -̂^ 

Il suo sapore gradevolissimo i^ren^ 

f j i 

I 

sì rimedi che ^poasa^VM"-; 
del loro benefico efrèttò-

nuaZiori^ ovvero per la soppressione 
della ctiltura delle risaie. Ei^ordrtf 

: Il sottoscrìtto previeoe. il Pubblico 
di non accettare in nessun modo una 
sua dicluaruzioHè di pagAmento ché^, - \^ j , ,^bi le alle persone più^dllica-

odo piacevole ai 
ed ài vecchi, 

,. , H BB a - • -"" "^..x. quali i tonici sono necesSa-
dova .eU S i l a Euedes»m» 8«l« ; ,; __ p J ^ ^^ lira al flacone. 
p a g a M » alla fine dng.ugno_ 1879,,:, « sf ha pure l'istruzione relativa sul 

' - L ' I 

formua dei vott della grande maareio-f+ai; .15 T>^.r^i.^^^i^^^^^T,.A ^^ r^.i.» e. •- -^ 
riilmiM, 

tali di Passanaute, conclude neean-

M vr. 1 f + ̂ r " J-

" r ' 

Si annuncia cJieJa,battaglia.p^rri 
^lamentare conììncieràt:|^^£casione 
'della jdiscussione dei Mlancio del-
illnterno., ' " • "• • 

II consiglio superiore d i ( r s a # a . 
ba sdggento niaggxpri prècauz^^ 
sanitarie per la valigia delie-India 

granae magg 
fanza delie popolazioni, <l̂ i consigli j l ^ ^ j ^ ^ r ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
fcomuna,le,,provinciale e sanitario , per i ^-.«i ^ Ir^rf. '̂ V'̂  «ooaoouiu. 
la completa soppressione Uì tale •col-
tivazionè, come infestissima altigiene 
pubblìcaxfefa ìristanza afflnchè il mi-
-nistero. finalmente si dichiari nel sen-
â ,Ì!!:î Q§gto e necessario. -

*^^Eiagìal crede opportuiio di rivol­
gi ministero qualche,ipacola:>ac^ 

sÂ tó9̂ .<?**.̂  noft voglia,„coUejSue esitan^ze, 
itìlepstituire^4tìtieramente il muuieipio 
di :ì̂ ap,oJV ^^^iSMi'^^'^^ difficoltà che 
essp gi,|i incon^^grai>dissìmevanche 

dalla Saacanaro in^KItta buona fede, 
|e quali por gli vennero sequestrate 

Il freddo, l'aria" secca ed 11-evento 
della stagione invei-nale inaridiscono 

1 1 1 

' - : 

..• 

ì 

l 

Il Popolo Homixno scrive: 
Domenica sera nella città di Car-

rara, che è uh centro di operai delle 
cave di marmo, avvenne uo grave taf-
^i;uglio. 
: Ne\ĵ caffè della Posta;ìUiavvicefibrìgi 

dìere .ed uria guardia di Jp. S. yeuaero 

ifalse di Bollo. 
(1899) ^PlBTBO ZAVATTA' 

, . ^ ,11,^—/-' i. , càzione alcuna di siffatte esitazionr, 
., j:iJftaain^stero,MI v^^^m^U^^k^^-^t^i^m 

: ^ ^ ^ o r S S ; 2 n r m « t a b ; ^ ^ ^ ^ - - ^-<f^: dMndividùi ^ | .e p j , : « é . p e . ^ « . . H . . | | ^ ^ 
Ì,i^db.GapiirEgn noa.vedavgìusijar|P^^^^^ disordini.^. . i ^ ^ ! « ^ ^**J^'^f\ ^*^..«ffe*^, ^ ' ^ -

dalla H. .Finanza perchè dichiarate -̂ -̂ ^̂ ^̂ ^ in modo da 
- cagionarne dolore. 

Onde preservarsi dai suddetti à|ett^' 
ti esterni non v'ha di/migliore del 
Cerone contro le screpolature c2e% 
labbra deJ%0||Smi(^-farmacista Kofler! 

Questp Ceron^i di bel colQre^rosao 
preparato con sostanze ammolienti ed 
essicanti, ^^-eso^^ra le labbra'-vi ge­
nera un velo If^e-ripai^a •p'i'ljtta-. 

^Vlndési al: nijte prèzzo di S 
tesimi. ' 

I 

^tì 

1 I 

ves t i rmi .- 4 

r-m 

'JsMf^i 

--;' 

. •=! 

te? ••« 

: ~ - -liit-r-- a^t 

'Minato una nuòva statis^iea^•^4©^Ui»§ató^^^^ MQ\ 

i lPpere Pie, onde preparaì'è'f^':rna'' ' h - h n k r f e à ms. 

evoiio Hfcirm&leff - ^ 
a 

I due agenti costretti a difendere 
^yita, estrassero Je armi e tino de­

córre 

J spera i gii assalto* r'mm^ u<ùjiso d a ^ d ì 
lungo i n , ! . , . , , -.."ST-S-•- ^ '-'r •• 

ei^tìondi 
t'che Sem* ziotB tfita^ziarie^^^i co 

-̂ - v f ^ j ., . . , . ,^r Alpre piùfteiJgono peggiorando sottogh 
Il presidente ed il vice-presidèhA*^. Î̂ ĵ̂ t̂j | ĝ ^̂ l̂ f̂̂ ^ imposti dalle 

• te*^^.M»^^"%l^H ^ f f i f t f 9^^ *lTpi'<'VitìcJtì e:dàllft^Sfcato..Ormai^ ò d i 
p a p o h Hjrono t ràs loca t r iLpr imo assoluta urge.nza provvedervi con ri-
;vl.r.„.«i„ ' ' s e condo -ad r i r aP i - l : ^^^^^^ résmuìre qu'anto ^ gasale 

pov?di ;;i'evoWer, 
d^gat^ con altri agenti, carabi 

nreri F truppa, ,^ccp|si per sedare il 
tumulto^ ìnc^ntràroriÉì i-esistenza e fu-
rono.accolti;-anche da'^-varr •'colpi^^i 
revolver, che forlunatameritè^anfe-r" 
Vio 'a- viioto. ̂ i '/' ' :J- • --.'^ 

vi 
,'kéi^i 

,̂ on. Pescatore, procuratore g e A ' > « l i i ^ 
ineRle alla Corte d f cassazione d i fa non ja rda^^iù-o lk^mfar ncono. 

^:Roma fU cgno^&:a ( I s i t ó ^ g ^ X t i 

Dopo breve lotta,^^gpa rimase ai l | 

PPLLA CjESSATA.I},ITTAi; 

- ' • ' ' • •-!--• '•• • ' - . i - • i , \ v ' '-H ^\ ' - , 

Il problema;dv>ottehereÀg.uà)ri 
senza medicine, è siato,' ger fét tamari te J •,-^^, . • - ma 

in-altri nmedr còl TestittiiVé s-àlutèi^^* sottoscntto^i pregia 
^tiefl^lS l # / « l i : ; d e U ^ d ì g S ( ; Ì ì n é l ' ^ ^ ^ 
• f e r v i , " M t ó « » a t o e m ^ m f e n J ^?f^ '^\^^^^*:^. '^> P^^^? 

^ ^̂  t i & r z e : : * U ést^H %*^ "^^^° ^tabihmenta jK., 1?o 

^^ìclie 
H 

di nascita 
'• f 

I j 

•:légg< : J « o „ o fettfSolti a r & t ì i . % l M " f ^ | - * « » ^ * ^ ? - « f â t̂̂  Tf^:^ Zc^TpeMmèSe 
l^--

m suoi 
orme 

w verrà suvro^to dal magistrato Jan^^fe..^ ^^ ^-^^^^ tìb^óHùnè,^ 
•" • '^ '^^^^-^aif l l , . : / | :IM:Ì firn, l i Wugi?^e • a presentarle^àlpa^ 

^ ' —=-«.—' lì'PEsnrìnife Ifi sua oumioni intoi 

ie costi- ? VéhdOnsi m Padova prèssoìl signor 
,.>'„.v,i„i."rLorenzo Piaggi' piazza Unità d* Italia 

pari ancien to. 
isprin;^ le sue opinioni intorno àlcu-

W â  non fcominciaTD-'il procedimento. N . ••^25. 
'iii-^-'^^Aibc^ 

'fM^'^l 

CUI 
:897 

i ^••"^ ^ ' l l• '•;•^lfc>^••nl^il1gJa^latfl 

I ,rÈ co^feririat^,.la nAtwiariChesla; 
polizia inglese abbia avv,isaj;,Q qupk 
l à francese, che ,u^aV riunip)^^^^ 
a^,archìci tenuta te^te^^^n^.J^f^lr^^ 
'àt^rebbe Condannato Gambetta alla 
morte. 

processa 
ftì̂ p̂er artiòbli emananti dai condan-

- , I ^ 

j^.\^n'^'-n-

tìl'èttorlle. 
fS»s BatiSSMjespone:lo stató'^4ellaJ%atì della comune. 

sìcurezga ptibt)Uéà in Xtaìia'desumèrr-I ,^BERLINQ,40. :— Il Goyerno^^vs^o. 
dolo da; documenti autentici ^ dori-, ordinò a Totleben eiJLoi^arìoJfJIdlim-
^^u..^„.^^^ A^a la /iflUvirtW.irì̂ .i« ha nrffy- perire la partenza dgi biiìgarì inten-

^zionati :di ^rèclìrsi: a ipUfeva-per 0 ^ 
blea dei nò-

separazióne della 
mìli passi 

_, ,.-xr.k TT B ' -'"-- -- ' . ^ ^̂  ^ del governo 
d u n nuovg^gpema di VittGrHugO>jJ6uAic|e massimamente dipendono dai ìĵ uggo, che vuole la pròjata:,^ completa 
Mjié Suprèmi., ^^r..:::y:^:-,r.:^^as^^^:4r&mrxià-,:C\o^ la riforma del^ sistema j esecuzione del TrattaJto^rteerUno»Ì 

éhiuderido che la delìSĵ uerfza ha.rag 
^iuSo press4^oif9|ì^J:^ 

glaiidole, 
ventosità, diarrea,'gonllaiÌmento, gira-
ménti^di t^st£' pklpìtàzìone, tintinnar 
^^ ^ l ^ ^ l ^ v ^ ^ ^ l ? ' P)^H'ta, nausee e) I*adovà, gèham 1379, 
vorJutj, dolorJ, ardori, granchi e spa-' 
simi, oshì disordine dì! stomaco, del 
fegatoij inervi e; bilev ih'S^onniei tosse, 
asma; broncy|ià^,4ì0Ì!|(consunziòne); 
malattie cutanee,. eruzioni^i^melancp-, 
nie, de^Jerimento î reumatìsmìj,; got^àj 
^febbre, catarro, convulsioni, nOTaigia, ! ry^ Q Q Q ^A -rój* 
sangue ivizjató ^ idropisia^, mancanza-:* ̂ ^̂ ^ ^̂ "̂"̂  .iira- ~L^ 
ài freschezza, ^^d;gnei-gî  mwm^ 9^ 
anm a invariabile successo. 
.;.N.,80,000 cure opmprese,quelle di 
molti liiiieìiìciV del duca dì' Plusltów e 
della signora mai'chesa di Bréhaftiece. 

. , 1 

: Fiazza Gariliiil IZMA 
vicinoJ'Albergo della Stélla d'Uro 

V-/7W;."A:I 
^••i 

^̂  - ^ 1 " 1 ̂ ^ ' ^ ' ' ' ' * " iSi|^#Sna) I ¥I»!i0 d i O t i a a l l delle nemci 

i-^ì 

ria intorno aU* Araministrazion^ par 
ir Culto, è una dotta requisitona,.Da-
àiigna nella forma ma acerba nella s0-
^ àtanza. 

Le c'fre sorioì inesorabili^^ queste 

èdo mè\\é^m¥m,<'-*.t'^'-.- t,^ 

Ba lungo tempo oppresso dÌ*fealaM/Palisfattone 
W^nervosa, catti^bdigestiòne, d o b o Ì f ^ | | è «il JLl i^eai qualitàfìn^so­
lezza e vertigini trgyai. gran vâ l̂ ^̂ ^̂  ^^^^ ^ ^^' 
gio coU'uso di j t t o giorni della vostra ' ^ * • 
•deliziosa e fflutifera farina la Revà'-

avviso Staff lenta Arabica. Non trovando quindi 
jJangeri,;|,alfcro: riinedip-.più effióàce dii questo ài'-

^ -̂* f'Iia'saìnre a bo?cta è perfetta. Jm'ei malori, la,prego spedirmene, ecc.'-
fe; LONBRA l̂J^^ j — Si ha da Ca^e-
iiivfd'2,71-"^MM'iiichevbn'È^ cblònna îH-
glé^èymàtìdàia centro i Zulus,tfubHt-

lijhèi §ì iti^iigii Vigorosarnente! ai w 
* " è dà il consiglio s\ip6Ĵ )dre 

saniiarro, noiV temaanchedi esageraTe? 
•ci dicono che quel fondorcte^ra4©-: nella-Boi^vegiiania, prolpighi/ quanto 
• étinato'a scopo di pubblicabea«iQcen-v. .?a|ggisment^ nuò Iji q^an tene e 

' ^ •• " LhM tnVit^ lei 4#gbrafel^VÌle^sone com-
, . - / J- 1- P ^ 4 > « itudiàre Jifepjdemî  e i me-
l̂â ifiomma di oltre ottaftta^uenniiio^».^^^-^^^-^^^^ ^̂  u .; .^. ^ 

Al lire..,, —-.•:̂ ~.';--̂  • - i-nr.K'VT-; 

4a> h* perduto in _ que3tl.-|Uifei" |nfii 

...lA^-. • > ' - * 

f̂  A ^piègUre^quWta pefdita'ìjasta'os-
%rvarè che s* incontra^ làvspesaidlfL,'; 
^50,000 annue per proceditnenti^'iè^ 

% i t > - ../rr.,: :"""t:.:'••""•.'.„ 
• I)ppp j;ci6t| non abblani^ che m^ 

i/t«oU osservazióne, ed è;>̂ ohe> <|ÙestÌ 
'WpaVentevolÌ"risi,iltati s'tìrio 
•Governo di Destra, e che solamente j j"j'^"'^^y' 

il' Governo dì sffiTsti^a'^'''dÌi'''«a j '^Wsi^t ìk^^^ 
deputato di Sinistra^ pot'éiouo' éfesèfé ! dì avelie Uiligemementiì' seguito le r'e-

• • gol0!^iigg>-riie ilal.wsiglìo'e non es­
sere per iscosUrserie nò ora né poi. 
Dice inoltre avere''gì*V provveduto u 

co. Tale scacco cosU'nse^ le , truppe 
inglesi a ripassare la-fìròntìera. Nata! 
è minacciata. Il povern'atoré in capo 

.domandòRinforzi., , ,, 
Jlioe«fiU^-tt^er»na che il' nostroJ^"v,SalisbuiyJ ricdvettd ieri, dopo il 

governa'non ha^otnesso e fu:-anzi'il jjV Consìglio di gabinetto, gU amba-

Notàfd Pietro PorcHe^^? :̂ ;. vr^ 
pressò' ir àvVî  Sìfetìin&^^tJsoiljJinclaci 

della città di Sassari., ,̂ ' "'•', 
Cwra yV 43,629. ^.'te Romainó dès 

feó il iìuii^^'tdgela. Un couvòglì̂ b di | Iles. " • i " ^^^^m^-
piveri eitlE^Tbandiera del 34'9 *'̂ SgÌ~Jil«> P^^^^^ bencfletto | .La Revalenta.dìX^\l .?$ 
mento caddero nelle mani del neinv-j$àrry ha posto ,terminé^-Sr jpaàei'l^j&f 

déiÌQ faméricci di Montecatini 
del •l^if^pcfo* ' , , 
Vendita all' ingròsso e 'dèÙagUo, sì 

eseguiscono commissioni per T intèrno 
e l̂ esteì-o. /̂ ««nx 

. -n .,^77^. -1 . . , ^ • 
™s 

.Doa:TQR:t , j ; , ][IAlW 

jìriift9;:4 pj'«"fe''A. le 4̂ ,l:>!te precau­
zioni, ,segM«"4ft. ÌT !̂ ciò tutti, i sngge-
r|menti dati,,dal Consìglìd -superioice 
,sft)iilai:ip, Pre'septeibente' ir'périeolOjèì 
tutta,viàWlontuno,, ma, qualqra^^yeni.s-
se:instanttì,.,maggiori saranno V oevto 

confida che il Rofiî no le seguirà fé-

sciatoli di Francia, Germania 
e Turchia.,/ . tji 
! len'ptìV Camtonsiieet Hotel'%hhQ 
,}H9gp.;una.Tinuiovie Ji 400 commer-
cìanti per esamiuar6|la critica situa­
zione del commercio le delle industrio 
iiilnghilterra. Fu' deciso di presenta­
re ,^, Beaconsfìeld vma memoria pfer 

della scuola Al 

>. ' 

eotto 
I, 

irìlevatì. I • 

J\ 
i < i ipy 

chiedere una inchiesta sulle cause 
tlelia crisi.e oer ,mo4ì̂ icartì̂  Se fosse 
necessario^ irast-ema'deMibérosdam-
•bio. , • ' S 

ABRIANOPOLI, 10,-^ Lo;sgomberd 
dei russi è incominctivto. ''''• 

I - - I ' >i I 

anni di dolori dì stomaco, di nervi e 
dì debolezza e sudori ' notturniy per 
rendermi l''ihdicibile godimento'della 
salute.' . '• .•V,̂ ; .::, V. '̂ ' ' 

L Com|>aj'e?, parroco. 
Quattro •volto più nutritiva che la 

, Italia f carne, economiziia an:che 50'volta il "^"7."^^/,,'̂ '*,^. " 

r^^^^^Hsu0.pi'é«in:aitri;|i*édìr,: m \w>^''^^'',2^Ì 

8 tv.; 2 li2 lui. 19 ir.; 6 kil. 42 ir.; 
12 Idi. 78 fr. : , \ 
^ Biscotti di' i?()vn(enf(x; scatÒlé'd»* 
ll̂ feliW fr, 4 50 ̂ .; da 1 kil. ir. 8 , . 

Lò,'Bevalen(a al cioccolatte in PóN 
vere ed in scattole dì^Hàttapev 12 
tazze 2. fr.'SO^c:; per 21-tazze- 4 fr.̂  
5 0 e ; ' per 48 tazze 8 fr. *, pev 120 
tazze'19 fr.; per 288 tazae 42 fr;; per 
576 tazze 78. ™ 

111? jri 
rieana-Francése, Làìi -

reato in Italìl^ ha tramcato il |na 
tadova,! i'Wi», «l«ll» 

Riceve il l̂ iiiedìî  mercoledì e ven 
di ogni settimana. 

• j d i - . i 

- i ; 

Estraé'-e rimeUe: denti e'dcfMrè 
•a 

# # i * f 

• rasi jp^wE^g • '^ 1 

''= 

' '. 
L L J | , . ^ 

Gabinetto aporto, m Vicenza^|)ai|r * 
iorni, a S. Marccfilo, ;, ., : ,{ i^^ 

' i l 

l ' i i 

. ! • " • . < 

r^t - • • • 

^ ' 

1 -

' li.^l, . ^ - . • l ' 1^ i 
- I F • ' 

''U:m^ir 
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l'IBi^teiC® si" riu. 
©16 F a r i 

i'i^ib 1 : T I Z JV_ 

.Ĵ  
• l - " , \ - ' x 1 

' . ' , . " " ' • • . . 

' • • l i • ^ . 
_ - ,r 

, *5f^ete^i-^'ameiste press©, / t . .MaiiaGsusa F«inÌbowr, 
^ t ^ ^ 

f 

-i\:^ !• • < • • r -

tì^tóflM 

7^ 

SffISB9a?as!{4> a.;ìì'' inventore l V ! ì c c «SalfeShéi (di; iMiplica/JÒèH .̂̂ ^ o tilT.ittò^ 
ihiiocua) è già iiijbMStiuiza coiiostìiulo, corno gùivnsc» le ^ (T^zioni d'artrite, golia e-l'ini-'' 
itnaisrm,^n*-totte ^\ ullo stato^crònJco, the iicuto. -r- L* invontote.; (i,t<ltiKÌiTiO ganinlitfjf?, 
ohe se ut'mimo comparire di un dolore in qnnlsiasi parte,del corpiy dj nnUira per^ ;̂ 

y . 

ijìuinaticn, cómpr^au/ja pleurito, (cosi delta p '̂'̂ ^^**) si HVó.Sf̂ e a ricorrere tosto ài V̂ iio 
^J^ùméntój.ij^i evilei^Ràera lantU croiiicitàj -.che purtroppo ,0ggi„g^!:iy^ipi depiorHno;, ed 
è'pervqùestp'cii^^^ bi$dgna liiscitirsi: ìiidutte da coloro, ? qmUi'HSfc'orirfcono e:,-s,;re il 

• ' ' • non efncui^Jn tali casi .acuti. Per jniaggi.ori Huliifuimeiiti /lìv'dger.-^A ùl inu-Lìnimerìto 
desimo F^jlace CSsalMatfi, vìa Suma Mariu Porta, 3, Milano, dalle 12 alle;'2, ìt quale, 
oltre a,l'ipf'ter pret^entLire. migliaia dì certificali per giiaiif^iotii tjadiculi gifcV otteiiiii.e, ve-
rifìeherà se sarà del, caso. -^,,NB. Ogni flacone è munijo di .Viarĝok̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
R. Ministero e della fl.|rj^^a';mano dell'inventore. 

Prezzo dei flaconi: gi;ìxnde L., 15,'mezzano L. 10, piccolo L. 5. — Bppositi in MUatio 
farmacie Azimonti, Òoidu'sio 23, Ravìzza, Angolo Armorari e nelle principali farmacie 
del regno. (im) 

^«5|B«sHà Ŝ s S^a^l^wsa 

Farmacia Cornelio piazza delle 
Elbe, fornitore anche all'in-
groHfJO. 

Pfanerì Mauro e Ĉ  àP unifPsità 
fornitore anche all' ingrosso. 

._ , j 1 , ' 1 .1 ' U • L . Il "- ' 

Stoppato in Prato della Valle — 
m Vicenza y Fa^fen fornitore 
anche all'ingrosso — Lonigo, 
Turattì — Rovigo, Fab|is ^ 

I : 

I } 

Mantova, Dji,̂ ,â ^̂  Chiara," forni­
tore anche aìi^ingrosso. 

Verona, Pasolì e Traccaroli. r 
In rVìtiorio (provincia di Treviso), 

nella farmacia del preparatore 
De= Stefani, ed in quelle più 

. 1 

m-

distinte de! Regno. 
L ' 

f T.f ^ ^ . 

' -.-it-i; 

Osservare che ogni scatola ed istruzione porti impressa lawfìrraa De Stefani 
'àt fabbr ca. 

=:>^ff^ji 
- • I 

la marca 
(1876/ ' 

I - I 

1 • ' -j-j- H . 

;r=yii!\^^>',:i-.^^ftrj 

^-m l^^ - 1 

. ' 1 ^ 
i - > i • » . 

j J - r > l ^ ^f 

3 ^ mina 

fi^fwna polvere ài Riso speciale preparata cph Bismuto per conseguenza di ùn^aziòne sal­
utare sulla pellet ' 1 , • 
!• ; Essdy, è aderente ed invisibile e Ha: altresì una tinta, una freschezza ed una bellezza 
naturale^ ^ .. , -•'':.t ':•••'',/ ' ' • • -. '^^ " .' -^ •-• - • 

- . 1 - ' . . n - 1 

eia . li^M:,Ammóre,WfW'dela Paix, Paris. 
mh-t^.c 

(29) 
mWsìio e vendita i F » a a M # p t ' l f l 8 ' A ' : ^ via delia Sala, 16. —In 

stessa Casa, vìa di Pietra, 917% presso i principali Profumieri e Parrucchieri. 

i t iW-^ iSt ì fV ' : - . ' 

• ì 

. Bistoratore dei Capelli 
. ; - - - . . . : . 1 ' • 

i • I 

. ' ^ ' ,- ' ' • • . • ' . . . . . 

Valenti chimici prepararono questo^ Ristoratore che 
senza essere una tintura ridona il primitivo natu»'ale^ 
olore ai capélli. -^Rinforza la radice àQ\ capelli, 
ne impedisce la caduta, li fa crescere, pulisce il ca-
p,o..dallafórforp, ridona lùcido e-morbidezza alla ca-

ridgliatura,;non lorda,la biancheria né la pelle, ed è 
ilìpivi usato da tutte le persone eleganti. >/ •. »; 

;DepoÈito e vendita in Ptaslewa dai profumienyGìw-
sèppe Merari/Via Gallo — .4?ifomo\Bedon, Vìa S. 
' orenzo. > - R o v i g o , Tullio Miìielli, Piazza V. E. 

m 

-:.^i^..,^P'.;.^. ' , ' ^ i : ' ^^ !^W^- ' ' ^' h" ' I • 
j i • , . v -

;^HsrBiiS^Rji?*ì™^i/ì'5W^y^^w ' '-f ' ir-^ifi i^' i iWf'? 

n - ' 

Acqua dell' iiitìca fonte 
^ s ? 

^ - -
' - I -

PREPAÈA*ZtONE 

:fI|fuso di queste Pastiglie è grandissimo, es^ 
sénào i l più sicuro calmante delle irritaziomi 
4ifi>^tt0j delle tossi ostinate, del catarro, della 

^jtì^onchite e tisi polmonare ; è mirabileil suo; 
effètto calmante la tosse asinina. Prèzzo If^iJl' 
-—• Deposifo in Milano presso la farmacia Za-

'^^^^^^ ^Pgjjjg*'̂ ' ^^ P^^^h coî so Porta Ve-
Heèai e' da. A.'"Manzoni e C, via Sala, N. 16,, 

^ e^lS tSSe le più ^accreditate iurmacit? ;d'It:a-| 
lia. All'ingrosso dal Preparatore che si avrà 

DI 
-^ i :. 1 

r ' •-
,; 1 

• .^ ,- .M JTiL^.n' 

• ^ 1 ' 

J ^ l̂ *ww-

I ' d <. ' . - I 

'tSi Spediscono dalla Direzione della Fonte 
ili Brescia ,dietro vaglia postale , '; ' '' 

• , . ; 

lo scontò d'uso. 
I 

L 

37 

^00 Bottiglie Acqua ,. 
Vetri e, cassa 

50 Bottiglie Acqpa/ 
* • 

.Ij*. 2^,-mr^fkt. 36,50 a 

L. 13,Trr I L, 19,50 . 

ife-jè-ll", ì-'-i-i^ 'i J^i • -

. , - • -

L- ' - ^ . 

; i 
"f' I ^ 

•.•-V--''--'--?|^j •I-
-• . E I ' •̂  1 - ; 

1 ' 

CWl^tt 
(:7on6*àH(?Ì3JfoniitÌf̂ i/i5:»'̂ i ceifòrivsctn^^'^tfearifio/i^ e )Poc/(;rniV raccolto ad ortlfSfi 2?e»' 
» cii tì. B*^2AF,FERom:.-^.sarà:imbbìlcaiai.dt*lM Câ  Editrice Socie'" 'r>ii^^^tì^t^'^ ale PEEtJSSIA.'E 

QUAnnio (Via'13ucchetto, 3, Jfiilano)" in 50 d^iierise di ott(^^ipagÌne cadauna,'ingfan for­
mato di lusso e a doppiti colohni dì-slanipi." -

Addi 1 Marzo.ip. V. iUSciranhò le prime due disjVdhse, è le altre vedranno in seguitò' 
periodicamente Ja, luce, iSef'Za ^interruaione^ ili'nùmero di due'ip^^^^ sa­
ranno man mano spedite, franche: a donriicllio, ai signori firmatari. 

Il prezzo d'associazione > a l l e , ^ dispense, che formeranno complessivamente uòo 
splendido volume di pagine 400 cWindici per aiìtòH e ricca copertina, è di sole L. fi 
^P^l9ÌP*|te air atto, duella flcma. ™ ^Eesta però facoltativo, per comodo del signori Sotto­
scrittori, il saldarne l^imppXto Un DUE rute dì Jire 3 anticipate al prinóipiò , t 

'i^èi!^^ serio di 2D dispense. ; 
Compiuta (a pubblicazione, l'opera venfr"posla in commercio al prezzo di L. lÓ per 

esemplare; cosicché, assòcìandoisi,alle,dispense, ì signori sotto,5crìttòrÌ avranno goduto 
della riduzione di ben, 4 lirei sul costo;definitivo, " " " della medesima. 

ì-'i m 

•M sE; 

, eofflìli^ni d'issooiazlone 
I - i > i i £ M i Hvn Coloro che salderanno in̂  una sola volta 

r'jmpono della intera associazione mandando cioè L. 6 in vaglia postale intestato alU 
Casa Editrice Sociale ^ Milano — rìceveranntófranco in douo/uu; volume,, a scelta f|̂ aì( 

m 1, seguenii : ' 
• ' - • " ^ • ' " • - - . • • , . . • •-

UCCIDERLA *?—Memoì'fe d'un marito per. LEON AUGUSTO PEUUSSU. (Seconda edì--

IN CHIAVE DI VIOLINO. ̂  Novelle di FEEMÌ^DÒ FONTANA. {Un tiWm'in ferrovia'— 
Le corda cV un Ci'-mhalo -- ,11 ro}^^zo d' un BÌ-dÌ petto • -^' Il Suonatore di violino 

^^.^^^Miss Anna l/oward jt#;i.^mo'/'e, e m'',sica/.,! 
" '̂'Quei gentili sottoscrittori che avranno procurato almeno DIÈCI firme, apedendoneMl' 

relatiyQ.^^moMtàre (donde sonq^ cóào della « lettera racco­
mandata'5>^ contenente la .som||||^Taccolta) riceveranno, ì'^Oltré, frane di póìta, in dono 
la seguente nuovissima pubblicazione: 
STORIE di MARIO LKOKI. -^ [Tre goccie di sangue •— Lagrima d' Amore — La porti-
• ; Cina N.\3l). ' \ , .,: ,_ ' _ '::::::':' ^ .. ...^^.. 
: NB. Si pregano tutti indistinttéifltecqtó^^ che ricéveranno î ^^ d'abbonamento, 

di rimandarle firmate entro il giorno 20 febbraio 1879 alla casa editrice sociale Pertjssi.a 
e Quadrio (via Bocchetto, 3, Milano), che delle somme versate rilascierà regolare ricovula. \-

,'...\ nm^: 

i3*«.f-T^^J's^f-'V-. ..• -

\ ' '. 

':m-^ 

JLi&xiìtiro 
L 

p e t t o r a l e 
D'una efTicacW^certa'oontro il catarro, lo bronchiti, Uraffreddorì e tutte le affezioni 

dei bronchi, prescritto dalie celebrità tìièdicali àa pTPÌi.50 anni' 
, »E"^mi%aL. » g ì i o tì CJ", f o ^ m a c l f t t a , rùe Màrbexif, 77, PARIGI. 

Deposito amprale per^ l'Italia : A. MAI^S^NIC 

fi 

Milano 
n A v i A l ^ V T i K i t a 

Vendita toAdova presso la Farmacia Luigi Gornelioii#s 
M^^ 

i : - - - r ,^ i r"^ 

I -

I : j 

- J 

FOURCHER DI PARIGI 
.V costano L. 2,50 al llac, di 8(FH|i^iylè, ^ l̂ tó**L: ÉS 

Deposito da A. MANZONI e Qj, Milana?;— Rpma, stesCrCàsa, via Pietra, 9 1 . — Vén­
dita in Padova nelle farmacie Ai'hgòht, Roberti, Bernardi iDur^i Pianeri e Mauro. 35 
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rAj^i^i.iA 'B'aifto 
- . - . * 

18^ 
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'inT-i aa, 
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• Ì .T ' ^ - ' ^ , 
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- i Piazza S. iilarfo K 1107 
. r. 

. ' 

'•.-'=: .'In- -

I . 

• ! 

î ê cassa . . . . "» 7,50 ( X. - E 

• Casse e vetri si possono vendere allo stesso 
prezzo affrancate fino a Brescia, 

P^ /̂Jft%ea!iì»3a d e l l a L̂î ô aS® ' : i n ' ^ IPaslAS'w.a; 
Hglasszetfca Pedròcqhi, Via Pescarla Vècchia 

N. 535, A. 1668) 
'-1 

1 -_ 
' . L . 4 

I I 

' . 1 . 
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' ^ ^ ^ ^•••-^ 
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m* 

m^ m 
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Preparazione del Farmadèta 
• I - . 

m 
> 

Milano, 

ro allo 
'Olio di Fegato di Merluzzo, come ben lo dinotali nome, contiene dispìolto del fer­
ie stato di protossido, oltre quindi alla proprietà tonico-nutriente dell'Olio di Fega­

to di Merluzzo per sé stesso, possiede anche (juelio che l'uso del ferro impartisce all'er-
aanismo ammalato, già consacrato fin dairantichità in tutti i trattati di medicina pra­
tica e dì cui si serve tanto spesso anche il meaieo oggidì. PrezJ^o della boccetta L- ». 

Deposito in Milano presso la farmacia 7anoi«i, via Spadan j da Pozzi, corso Porta 
Venezia' e da A. MANZONI e C, via della Sala, N. 16, e iir» tutte le pm accreditate 
farmacie d'Italia. All'ingrosso dal Preparatore che si avrà lo acpnto d'uso. 36 

^ ' inalterabile] 
-f^rj 

•^f 

-^Questo rinomatissimo Albergo si è ora del 
tuffo h'nnÒvatb; ed ingrandito per l'annessione 
dell'ex Birrai^ia ed Albergo 5f. Gallo. 

ipO Staipe d a ù n a è due perspne a^L.Jft:è^ 

• r ^ M in. 

I • ' . -

' . : 
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r I • ' . 'C 
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A PARIGI 
. : ' 1 ' . . ' ' ' 

Sesta rnìnestra si prepara in ìj.ochii minuti 
lènza obbligare Je famìglie iìi;;i'ÌCP»:i'ere alla 
m^e.' Indispeft^l^, je i^ v j ^ ' ^ ^ ^ A . 
ciali di marina, ecc. — h. 2.25, U pacco di 
10, dOSki.i •'} •:- , ' • •" ^ •' ,• ''^^' 
ì(^epmÌo per l'Italia in ISSatgasiafe, da A, , 
MANZONI e 0,. « ln,Jft«nw»ii,3t^|t^a Casa,^ 
via d i . P a A i , 91- - 1 Vendita in ff-ado*» 
nella farinacia Rt^herti, 

- h 

3 , 5 ® compreso il servizio — Appanamentx 
sepBirati,^— Saions^er^^ da 200 coperti 
•^ Bagni dolci e'salslj dopciature ~ Servixìa 
di caffetteria -r- GondolelèSmmissionati alla 

vìa ogni treno. 

ì 

-. ^ "! 

.• J ' i i J . ' ' ,?i^*r-

'•;^ Qu?!stì celebri biscottini veneziani pre-r 
miati air Esposizione di^Pangi, si trovano 
presso 1 principali Confettieri della nostfe 
città: ;̂ ',, .,, ̂^ ... .:m^:.^ ^^m^-:^ , •- \ \ ' '" 

- 1 

ì- SE X)~ STX"\ro 
•Specialità della Ditta «fl^w. ISsaito l»€^^s l̂®S di Padova, premiato con Medajrh'a d'Ar-̂  
gento all'esposizione dì^Wnì e Liquori Italiani in Venezia 1878.: 

Questo premiato liquore di un sapore e profumò sc^uisitissimo serve anche come un 
eccellente bìbita all'acqua è può venire usato da ogni persona con tutta libertà essendo 

singhiere parole r 
« Da quel rapportò Io scrivente tr^^.MWia per congratularsi seco Lei della 

« fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseryare nelle sue ciire tendente a far 
« iscomparire quei liquori che, mentre allettano il palato, dannosis 
« simi riescono alla salute. » 1811 

- ^ . 
>ij|iiniirr~n~ 

.̂"- •-.-•.^.'i-: l ' i L . I - ; ; r - — - - r L l - h , ' _ . . - - ' . 

_ ^ ^ u f ^ U ^ H j a W h b U f ^ f ^ H ^ ^ ^ D g r i l l i » • • r n - k u - i , . ! 

jFij Maii>miif f ^ ^ ' ^ ^ ^ 

Padova, Tipografia del Bacchigliene Corrieire Veneto Via Poz^o Dijjinto N. 3836 A, 
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